
 
 
 
 
 

Roma, 05/01/2023 
 
 

 
PROT. N. 05/DV/nm  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

Alle Società di Servizi Convenzionate 

Ai Professionisti Convenzionati 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

Circolare n. 05/2023 LORO SEDI 
 
 

Oggetto: IMU vecchie e nuove esenzioni 

Carissimi, 

 
La legge di Bilancio 2023 contiene diverse disposizioni in materia di IMU: si va dal nuovo esonero per gli 
immobili occupati abusivamente all’esenzione per gli immobili dell'Accademia dei Lincei fino alle proroghe 
delle esenzioni IMU già concesse per eventi sismici in Italia Centrale 2016, in Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto. Spazio anche alla disciplina connessa all’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA) istituita dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia e a disposizioni che incidono sulla disciplina dei poteri dei Comuni in materia di 
IMU. Da ricordare, infine, la proroga al 30 giugno 2023 della presentazione delle dichiarazioni IMU, dettata 
dal decreto Milleproroghe. 
 
Quali sono le novità di fine anno 2022 che interessano l’IMU? 
 
La Legge di Bilancio 2023ha previsto: 
- l'esonero IMU per gli immobili occupati abusivamente (art. 1, commi 81 e 82); 
- l'esenzione IMU per gli immobili dell'Accademia dei Lincei (art. 1, commi da 639 a 641); 
- le proroghe delle esenzioni IMU concesse per eventi sismici in Italia Centrale 2016 (art. 1, comma 750) e in 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto (art. 1, comma 768); 
- la disciplina dei rapporti tra IMU e ILIA (art. 1, commi 834 a 836); 
- aliquote IMU di base se non si delibera nei termini e senza pubblicazione (art. 1, comma 837). 
Accanto a queste disposizioni, c'è la proroga della presentazione delle dichiarazioni al 30 giugno 2023, 
contenuta nel decreto milleproroghe. 
 
Esonero IMU per gli immobili occupati abusivamente 
 
A decorrere dal 1° gennaio 2023 sono esenti dall'IMU gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali 
sia stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, comma 2, o 
633 (invasione di terreni o edifici) c.p. o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o 
iniziata azione giudiziaria penale. 
Ai fini dell'esenzione il soggetto passivo comunica al Comune interessato il possesso dei requisiti che danno 
diritto all’esenzione, secondo modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro dell’Economia e delle 
finanze, da emanare entro 60 giorni dal 1° gennaio 2023, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 



locali. 
Un'analoga comunicazione deve essere trasmessa al Comune allorché cessi il diritto all’esenzione. 
L'esenzione dal pagamento dell’IMU è limitata al periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni 
innanzi viste. 
Nel Dossier predisposto dagli Uffici Studi parlamentari è segnalata “la sentenza del 19/01/2022 n. 67/1 - 
Comm. trib. reg. per la Toscana nella quale si evidenziava, tra l’altro, che: il titolare di un immobile occupato 
non trae nessun utile dal suo diritto di proprietà né quello di un godimento diretto del bene, né di un 
godimento mediato attraverso il conseguimento di un corrispettivo per il suo utilizzo ed è anzi costretto a 
subire un deterioramento del bene con conseguente diminuzione patrimoniale”. 
Infine, per ristorare i Comuni per le minori entrate derivanti dall'esonero è istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’Interno un fondo con una dotazione di 62 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2023. Le modalità di accesso alle erogazioni del fondo sono definite con decreto del Ministro dell’Interno. 
 
Esenzione IMU per gli immobili dell’Accademia nazionale dei Lincei 
 
Per quanto riguarda l'agevolazione per gli immobili dell’Accademia nazionale dei Lincei è prevista 
una norma di interpretazione autentica (avente di conseguenza efficacia retroattiva, in quanto 
espressamente prevista come interpretativa), ai sensi della quale le disposizioni concernenti il regime fiscale 
dell’Accademia dei Lincei si interpretano nel senso che l’Accademia nazionale dei Lincei è esente dalle 
imposte relative agli immobili anche non direttamente utilizzati per le finalità istituzionali della stessa. 
Le norme oggetto di interpretazione autentica sono le seguenti: 
- art. 3, decreto legislativo luogotenenziale 28 settembre 1944, n. 359; 
- art. 1, comma 328, della legge di Bilancio 2018 (legge n. 205/2017) come modificato dall’art. 58-quater del 
D.L. n. 124/2019. 
Accanto alla norma di interpretazione autentica è previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 
2023, all’Accademia nazionale dei Lincei trovi applicazione l’esenzione IMU per gli immobili degli enti non 
commerciali, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività 
assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive. 
Più precisamente, si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, commi 759, lettera g), e 770, legge n. 
160/2019. 
Infine, ai fini del ristoro delle minori entrate derivanti dall'esenzione ai Comuni interessati, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’Interno un Fondo con una dotazione di 2,1 milioni di euro per l’anno 
2023, da ripartire, entro il 28 febbraio 2023, con decreto del Ministro dell’Interno. 
 
Proroga delle esenzioni IMU per fabbricati inagibili 
 
Sisma Italia Centrale 2016 - Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
I fabbricati ubicati nelle zone delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis sono esenti 
dall'applicazione dell'IMU e dalla TASI a decorrere dalla rata scadente il 16 dicembre 2016 e fino alla 
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 2023. 
Sisma Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto 
È prorogato, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 
dicembre 2023, il termine per l'esenzione dall'applicazione dell'IMU nei territori dei comuni delle Regioni 
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto colpiti dal sisma del 2012. 
Sisma nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno 
Non si è resa necessaria alcuna proroga dell'esenzione IMU per i fabbricati ubicati nei comuni di 
Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno, colpiti dagli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017 nell'isola 
di Ischia, in quanto l’art. 9, D.L. n. 73/2021 stabilisce che sono esenti dall'applicazione dell'IMU e dal tributo 
per i servizi indivisibili a decorrere dalla rata scadente successivamente al 21 agosto 2017 fino alla definitiva 
ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque fino all'anno di imposta 2023. 
 
IMU/ILIA 



 
Viene modificata la normativa IMU a seguito della legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 17 del 2022 
istitutiva dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA). È stabilito che: 
- per la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, a decorrere dal 1° gennaio 2023, si applichi la legge 
regionale n. 17/2022, recante istituzione dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA); 
- l'ILIA (analogamente a quanto disposto per l'IMU, nonché per l'IMI della provincia autonoma di Bolzano e 
per l'IMIS della provincia autonoma di Trento) è deducibile ai fini della determinazione del reddito di 
impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni e invece indeducibile ai fini dell'IRAP; 
- le disposizioni in materia di deducibilità si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2022. 
Aliquote IMU di base se non si delibera nei termini e senza pubblicazione 
 
Vengono inoltre introdotte disposizioni che incidono sulla disciplina dei poteri dei Comuni in materia di 
IMU. 
L’art. 1, comma 756, legge n. 160/2019 dispone che, a decorrere dall'anno 2021, i comuni possono 
diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del 
Ministro dell'Economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, che si pronuncia 
entro 45 giorni dalla data di trasmissione. A questa disposizione è adesso aggiunto che con decreto del MEF, 
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, possono essere modificate o integrate le fattispecie 
individuate con il decreto. 
Si affida a un decreto del MEF la possibilità di modificare o integrare le fattispecie per cui i Comuni possono 
diversificare le aliquote IMU. 
L’art. 1, comma 767, legge n. 160/2019 sancisce che le aliquote e i regolamenti IMU hanno effetto per 
l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
MEF, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il 
prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 
In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti 
nell'anno precedente. Adesso si pone una deroga alle norme generali (secondo cui gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione; art. 1, comma 169, legge n. 296/2006) e alla regola secondo cui, in 
caso di mancata pubblicazione del regolamento e del prospetto delle aliquote IMU entro il 28 ottobre si 
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. 
Viene infatti previsto che, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto delle 
aliquote, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità di legge e pubblicata 
tempestivamente, si applicano le aliquote di base IMU e non quelle vigenti nell’anno precedente. 
 
Milleproroghe: dichiarazioni IMU al 30 giugno 2023 
 
I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione o, in alternativa, trasmetterla in via telematica entro il 
30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute 
variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta (art. 1, comma 769, legge n. 160/2019). Il 
successivo comma 770 fissa lo stesso termine per le dichiarazioni degli enti non commerciali. 
L'art. 35, comma 4, D.L. n. 73/2022 (decreto semplificazioni), così come modificato dal decreto 
Milleproroghe proroga al 30 giugno 2023 il termine per la presentazione della dichiarazione sull'IMU 
relativa all'anno di imposta 2021. 
Pertanto, per le due dichiarazioni il termine, per l'anno 2021, è portato al 30 giugno 2023. 
Rimane fermo il termine del 30 giugno 2023 per la presentazione della dichiarazione per l'anno d'imposta 
2022. 
 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


